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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21) 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel 
deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque 
crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da da-
re il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma 

abbia la vita eterna. Dio, infatti, 
non ha mandato il Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui. Chi crede in lui 
non è condannato; ma chi non 
crede è già stato condannato, per-
ché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio. E il 
giudizio è questo: la luce è venuta 
nel mondo, ma gli uomini hanno 
amato più le tenebre che la luce, 
perché le loro opere erano malva-
gie. Chiunque infatti fa il male, 
odia la luce, e non viene alla luce 
perché le sue opere non vengano 
riprovate. Invece chi fa la verità 
viene verso la luce, perché appaia 
chiaramente che le sue opere so-
no state fatte in Dio».  

CHIUNQUE CREDE IN LUI  



La Quaresima è giunta a metà del 
suo percorso e l’evangelista Gio-

vanni nel brano di questa domeni-
ca, detta “laetare”, ci dona la ri-

sposta di Gesù al nottambulo Ni-
codemo, e ci riporta all’esperienza 

vissuta da Israele nell’esodo verso 
la Terra promessa dei morsi dei 
serpenti velenosi e la guarigione 
per coloro che fissavano lo sguar-
do sul serpente di bronzo posto su 

di un’asta. Ciò che per Israele era 
un segno per noi è divenuto realtà. 
“Così bisogna che sia innalzato il 
Figlio dell’uomo, perché chiunque 
crede in lui abbia la vita eterna”. 

Quanti morsi velenosi abbiamo 

subito non serve guardare le ferite, 
ma è necessario rivolgere lo 
sguardo a chi sulla croce ha guari-

to la ferita. L’innalzamento di Ge-
sù sulla croce, la sua morte è scrit-
ta nella logica dell’amore. “Dio 
infatti ha tanto amato il mondo da 

dare il Figlio unigenito”. Ora spet-

ta all’uomo, a te credente, entrare 
in questo amore così grande e per-
sonale per guarire dal peccato. 
Sapremo accogliere questa sal-
vezza o “il giudizio è questo: …gli 

uomini hanno amato più le tene-

bre che la luce”.  
Le scolte del gruppo Guide e scout 
d’Europa ci offrono la lettura e la 

meditazione del vangelo e ci invi-
tano a scegliere la luce o il buio. 
Grazie per come cercate la luce e 
come ci indicate la via per trovar-

la. 

P. Raffaele Angelo Tosto 

UN AMORE INCONFUTABILE 
Il parroco… 

 
In questa domenica, l’evangelista Giovanni ci 
offre l’opportunità di riflettere sulla nostra 
condizione di uomini nel mondo e del regalo 
di salvezza che Dio ci offre indiscriminata-
mente  attraverso la fede in Cristo Gesù fi-
glio di Dio.  
E’ inconfutabile l’amore immenso di Dio nei 
nostri confronti! Egli ci ha dato il suo unico 
figlio e noi l’abbiamo issato sulla croce da 
ingrati fratelli. Gesù è morto e risorto, e i 
nostri cuori potranno risorgere soltanto con 
la fede in Lui.  
Dio è buono e ci ama; non è il Dio castigato-
re che falsamente immaginiamo quando non 
siamo felici, ma è lui che vuole più di noi 
stessi la nostra salvezza. I nostri occhi hanno 
l’opportunità di vedere la luce o vivere nel 
buio, il nostro cuore può brillare d’amore o 
spegnersi nel peccato. Siamo noi a scegliere 
l’una o l’altra situazione; e la nostre azioni 
sono il mezzo per operare nel bene e nella 
verità che è Gesù con la sua croce, sacrifica-
tosi per noi, a cui semplicemente dobbiamo 
crede per avere la vita eterna. 

  La riflessione si fa preghiera 

Signore Gesù,  
nel buio che temo  
donami la forza  
di essere luce chiara e vera per gli altri.  
Aiutami a fare di una scintilla,  
un fuoco vivo  
che arde d’amore per te  
e per tutti gli uomini  
che insieme  
camminano verso la tua luce immensa.  
Amen 

“Fuoco CRUX” - Guide e Scout d’Europa 



24 marzo: Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri 

AMANDO FINO ALLA FINE 

Il 24 marzo 1980, men-
tre celebrava l’Eucari-
stia, venne ucciso Mon-
signor Oscar  A. Rome-
ro, Vescovo di San Sal-
vador nel piccolo stato 
centroamericano di El 
Salvador.  
La celebrazione annuale 
di una Giornata di pre-
ghiera e digiuno in ricor-
do dei missionari marti-
ri, il 24 marzo, prende 
ispirazione da quell’e-
vento sia per fare memo-
ria di quanti lungo i secoli 
hanno immolato la pro-
pria vita proclamando il 
primato di Cristo e an-
nunciando il Vangelo fino 
alle estreme conseguen-
ze, sia per ricordare il 
valore supremo della vita 
che è dono per tutti 
Fare memoria dei martiri 
è acquisire una capacità 
interiore di interpretare 
la storia oltre la semplice 
conoscenza. 

“Ricordare e pregare per questi nostri fratelli e sorelle,  
vescovi, sacerdoti, religiosi e laici,  
caduti mentre svolgevano il loro servizio missionario,  
è un dovere di gratitudine per tutta la Chiesa,  
è uno stimolo per ciascuno di noi a testimoniare  
in modo sempre più coraggioso la nostra fede,  
la nostra speranza in colui che sulla croce  
ha vinto per sempre il potere dell’odio e della violenza  
con l’onnipotenza del suo amore”   

Benedetto XVI 

TESTIMONI UCCISI NELL’ANNO 2011  

 

26 Operatori pastorali: 

18 Sacerdoti (15 diocesani; 1 SDB; 1 PIME; 1 Eudisti)  

  4 Laici  

  4 Religiose  (2 Ordine S. Agostino;  

    1 Suore della Carità di Gesù e Maria; 

    1 Ancelle della Carità) 

  

Paesi di origine:  

Africa 3 (1 R.D.Congo; 1 Sud Sudan; 1 Kenya)   

America 15 (1 Brasile, 7 Colombia, 5 Messico,  

   1 Paraguay, 1 Nicaragua)   

Asia 3  (India)  

Europa 5   (2 Italia, 1 Spagna, 1 Croazia, 1 Polonia) 

 

Luoghi della morte:  

Africa 6  (1 R.D.Congo; 1 Sud Sudan; 1 Tunisia,  

   1 Kenya, 2 Burundi)  

America 15(1 Brasile, 7 Colombia, 5 Messico,  

   1 Paraguay, 1 Nicaragua) 

Asia 4 (3 India, 1 Filippine)   

Europa 1 (Spagna) 

Sabato 24 offri il tuo digiuno  

e la tua preghiera  



I l  nostro percor so  

 

 

 

Dal Lunedì al Venerdì: ore 6.30 Ufficio letture e lodi  

Cara famiglia, 

quest’anno dal 30 maggio al 3 giugno si celebrerà a 

Milano il VII Incontro Mondiale delle famiglie  

sul tema: “La famiglia: il lavoro e la festa”.  

E’ una grande occasione per festeggiare insieme l’esse-

re famiglie che trasformano il mondo col loro lavoro, 

che lo popolano e lo abitano  

generando la vita, non solo fisica  

ma più profondamente quella umana e spirituale.   

Ti preghiamo di osare e farti avanti per programmare 

per tempo la tua partecipazione a questo unico  

e speciale momento di incontro e di festa. 

Per ogni informazione rivolgersi al parroco 

VII INCONTRO 

MONDIALE  

DELLE FAMIGLIE 

MILANO 2222 

“Chi fa la carità al povero fa un prestito al Signore  
che gli ripagherà la buona azione” 

Pr 19,17 

Offri il tuo digiuno quaresimale,  

la tua solidarietà per chi vive in ristrettezze. 

Sostieni la Caritas 


